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Ma a Cicciano qualcuno sapeva: «Mia madre mi diceva di stare attento a quel vecchio»

Il paese si ribella alle accuse
Quale omertà, quelli sono mostri
Il parroco: «Sono state dette troppe menzogne»

Lo sfogo della moglie di Pio Trocchia

«Mio marito è innocente
mio padre da impiccare
Tentò anche di stuprare
mia sorella minore»

DALL’INVIATO

ROCCARAINOLA (Na). Una dome-
nica così non l’avevano mai vissu-
ta nella piccola frazione Sasso. Uo-
mini, donne e anziani increduli
aspettano ormai solo l’ultima, tra-
gica, notizia: quella del ritrova-
mento dei poveri resti di Silvestro
Delle Cave. A loro sembrano non
interessare più di tanto le accuse
suigiornidell’omertàocheisinda-
ci non vogliono finire sul banco
degli imputati, e si ribellano. La
gente di qui è abituataad affronta-
re la dura realtà quotidiana con
semplicità, con il lavoro nei cam-
pi, è lontana da ogni tipo di pole-
mica. In queste ore gridano, indi-
gnati, solo giustizia: «Vogliamo
che quei mostri vengano puniti
con severità, che non escano più
dal carcere». Pene severe per i col-
pevoli di pedofilia le chiede anche
donFrancescoPaduano, ilparroco
diSasso,chenellostessotempoin-
vitaa«nondimenticare ilperdono
cristiano».

A casa Delle Cave continua l’an-
gosciante attesa. Nel piccolo ap-
partamentino di viaDeAngelis c’è
il solito viavai di parenti e amici
che si stringono attorno a Rosaria
Perrone e Giuseppe Delle Cave, i
genitori di Silvestro. In quelle due
stanzette a piano terra c’è un cupo
silenzio che si interrompe di tanto
intantoconunpiantooquandosi
susseguononotiziee indiscrezioni
sulle indagini e sugli scavi con le
ruspe per recuperare il corpo del
bimbocheivigilidel fuocostanno
facendo nella discarica di Comi-
ziano,acircadiecichilometrididi-
stanza.

Alle13,Carmela,lasorelladiRo-

saria, entra con una pentola piena
dibrododicarne.«Sonoduegiorni
che i genitori del bambino non
toccano cibo - afferma Vincenzo,
un parente che è fuori -: speriamo
che adesso mettano almeno qual-
cosasottoidenti».L’uomoconfer-
ma che nessuno ha detto alla ma-
dre di Silvestro che il corpo del fi-
glio potrebbe addirittura essere
stato bruciato dai suoi carnefici.
Qualche minuto dopo, un ufficia-
le dei carabinieri incontra Giusep-
pe Delle Cave, al quale mostra un
paio di jeans ritrovati nella zona
dovesistascavando. IlpadrediSil-
vestroliprendeinmano,ligiraeri-
gira un paio di volte,poi li restitui-
sce al militare: «Questi sono di ta-
glia 44, troppo grandi, sicuramen-
tenonsonoquellidimiofiglio».

Cicciano, tredicimila anime,
doveèavvenuto ildelittodelbam-
bino. Anche nel bronx del rione
Gescal c’èsdegnoper l’atrocemor-
te di Silvestro. Gli abitanti si difen-
dono dalle accuse di omertà. «Sia-
mo gente pulita, noi, anche se
qualche“pecorenera”nonmanca
- dice Michele Cassola, ex operaio
dell’Alfasud, da qualche anno in
pensione - . Andrea Allocca? Sì, lo
conosco di vista, mi è sempre ap-
parso come una persona normale,
al punto che sotto casa sua gioca-
vano i miei nipotini». Ma il ritor-
nello è sempre lo stesso: possibile
che qui, dove vivono tremila per-
sone appena, nessuno sapesse...?
«Sapevano, sapevano eccome»,
spiega un ragazzo di 16 anni che
vuole rompere il muro dell’omer-
tà. Solo che quando gli chiediamo
di dare nome e cognome si tira in-
dietro: «È meglio stare lontani da
questa brutta storia. Posso solo di-

re che quando avevo dieci anni,
mia madre mi diceva spesso: “stai
alla larga da quel vecchio che offre
isoldiniaibambini”...».

Poco distante dalla scuola ele-
mentare frequentata da Silvestro,
ungruppodipersonecommentail
tragico epilogo della vicenda. «So-
lodapochigiornigiranodellevoci
secondolequali,annifa, ilvecchio
avrebbetentatodiviolentareaddi-
rittura una delle figlie», spiega As-
sunta Carelli, che è in compagnia
del marito. La signora Annamaria
(preferisce nondare il cognome) si
dice invece meravigliata di quello

che Allocca ha fatto: «Io ero amica
della moglie, la povera Rachele,
morta quattro anni fa. Spesso ho
frequentato la sua casa. Mai e poi
mai avrei pensato che quell’uomo
fosseunabelva».Annamariaricor-
da che Allocca è padre di tre figlie:
«Le prime due sono sposate, men-
trequellapiùpiccola,Carmen,do-
polamortedellamadreseneandò
di casa perché non sopportava il
carattere del padre. Questo è quel-
lochemidisselagiovane».

Torniamo a Sasso, dove alle un-
dici e mezzocomincia la messa. La
chiesa, complice forse il freddo,

non è proprio gremita. A celebrare
la funzione religiosa è don France-
sco Paduano, 87 anni, di cui cin-
quantapassatia fare ilparroconel-
la frazione di Roccarainola. Dal-
l’altare anche lui afferma che «qui
nonc’èomertà»eche«nonpossia-
mo accettare quello che dicono di
noi». Dopo la cerimonia, il prete
parla volentieri di Silvestro Delle
Cave: «Mi sembrava un bambino
del tutto normale, anche se un po‘
vivace, escludo che possa essere ri-
masto vittima di abusi per molto
tempo come adesso si sta dicendo:
queste sono menzogne, soltanto
menzogne».

Per giorni i carabinieri hanno ri-
petuto che l’omertà della gente ha
complicato le indagini sulla scom-
parsa di Silvestro. Ma i sindaci di
Cicciano e di Roccarainola non ci
stanno. «È assurdo pensare che
qualcuno fosse a conoscenza degli
abusi sessuali sul bambino e abbia
taciuto - si difende Rosario Casto-
ria, 70 anni, medico e primo citta-
dinodiCicciano -.Unreatodelge-
nere indigna, scuote le coscienze,
viene denunciato anche perché ci
si immedesimapensandochepos-
sa accadere anche ai propri figli».
Infuriato anche il sindaco di Roc-
carainola, Aniello Miele, pure lui
medico, che difende a spada tratta
la sua comunità: «Qui non c’è
omertà. Non posso parlare invece
di Cicciano e del suo rione Gescal:
lìètuttaun’altrastoria».

Cala la sera nella frazione Sasso,
e la notizia del ritrovamento del
cadaverediSilvestrononarriva.Ai
genitori del bambino non resta
checontinuareasperare.

Mario Riccio
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NOLA (Napoli). Ha il padre e il
marito in carcere con un ac-
cusa infamante, ma per lei,
uno è completamente inno-
cente, l’altro invece «bisogne-
rebbe impiccarlo e buttarlo
nel fiume». Eleonora Allocca,
moglie di Pio Trocchia, uno
dei tre uomini fermati nel-
l’ambito dell’inchiesta sulla
morte di Silvestro Delle Cave,
si concede dopo molte insi-
stenze ai taccuini dei cronisti.
Il volto tirato, gli occhi umidi
di pianto, bruna, corporatura
robusta Eleonora ha accanto
a sé la figlia tredicenne men-
tre risponde alle domande.
«Mio marito non c’entra nul-
la, è innocente: quel sabato è
stato tutto il giorno insieme
con nostra figlia. Sono andati
in giro a ritirare soldi dai ne-
gozianti». Pio fa il panettiere
a Cicciano. «È lui che porta
avanti la famiglia, non so co-
me faremo ora che è in carce-
re». E suo padre, anche lui è
innocente? Le domandano i
giornalisti. «No, mio padre
c’entra in questa storia». Co-
me fa a dirlo? «Aveva già ten-
tato di violentare una mia so-
rella che è venuta ad abitare
con noi. Sono più di tre anni
che non lo vedo, né voglio
vederlo. Gli devono dare l’er-
gastolo anzi lo devono impic-
care e poi buttare in un fiu-
me». La rabbia di Eleonora
non si contiene. «Se condan-
nano mio marito, io quello lo
ammazzo con le mie mani».

Sono tutti rintanati in casa,
al citofono i giornalisti ven-
gono liquidati con un «non
siamo noi i parenti di Grego-

rio». Qualche bambino si af-
faccia al balcone, ma viene
subito invitato a rientrare.
Una donna sporge il capo dal
portone e poi chiude in fretta
quando si accorge che fuori
attendono i cronisti. A parla-
re è il più anziano, il «patriar-
ca» di una famiglia segnata
dalla vergogna. «Non uscirò
mai più di casa - dice Luigi
Sommese, 93 anni, zio di
Gregorio - per l’amor di Dio.
Anche mio genero, che è me-
dico, mi ha detto: vieni a casa
mia, non stare più la, sono
anch’io un Sommese e la
gente non fa differenza».

Anche lo zio di Gregorio
accusa Andrea Allocca. «Mio
nipote è un fesso - dice - chi
lo ha inguaiato è stato il suo-
cero. Lui abita nell’apparta-
mento accanto al mio con la
moglie Antonietta e ha tre
bambini piccoli, due maschi
e una femminuccia.

La moglie è tornata a casa
l’altro ieri, l’avevano portata
via i carabinieri quando han-
no arrestato Gregorio». Poi
l’anziano parla di Allocca.
«Veniva spesso a mangiare a
casa della figlia, era vedovo,
non aveva nessuno - dice -
ma non ci frequentavamo
molto, era un tipo strano,
molto chiuso, un poco mat-
to, ma la nostra famiglia non
c’entra nulla con loro, siamo
lavoratori, non delinquenti o
ladri. Mi dispiace per quel
bambino, anch’io ho dei ni-
poti piccoli. Gli taglierei la te-
sta a quello che lo ha ucciso
anche se fosse stato mio ni-
pote».

Un carabiniere dell‘ unita‘ cinofili alla ricerca del corpo di Silvestro

I Cc di Bari arrestano un imbianchino

Da mesi violentava
e ricattava sedicenne
«Se parli dirò cosa fai»
BARI. In cambio di poche lire, per
almenoseimesi,avrebbeviolenta-
to, picchiato e minacciato un ra-
gazzino di 16 anni. E quando il ra-
gazzo ha tentato di sottrarsi agli
abusi minacciando di denunciar-
lo, l’uomoharispostoconunricat-
to: «Se parli, tutti sapranno cosa
hai fatto e chi sei. Lo sapranno i
tuoiamicie la tuafamiglia».Così il
ragazzohataciutoeisoprusisareb-
bero continuati chissà ancora per
quanto se una coppia, rimasta
anonima, non avesse assistito alle
violenzee raccontato tuttoai cara-
binieri. Michele Abbaticchio, im-
bianchino,48anni,è statoarresta-
toieridalcomandodiBariconl’ac-
cusa di violenza sessuale su mino-
renne.Sposatoeconfigli,l’uomoè

stato trovato completamente nu-
doincompagniadelgiovaneinun
casolare a ridosso del quartiere po-
polareSanPaolo,allaestremaperi-
feria della città. I carabinieri erano
stati avvisati per telefono da una
coppiachesieraappartataneidin-
torni.

Dalle indaginidegli investigato-
rièemersocheleviolenzesiripete-
vano daalmeno sei mesi,ma ilmi-
norenne non aveva mai trovato la
forzaperdenunciarle.

Ieri - come già accaduto più vol-
te in passato - l’uomo avrebbe co-
stretto il sedicenne a rapporti ses-
suali minacciando di raccontare
tutto alla gente del quartiere e il
minorenne,temendochelavicen-
da venisse scoperta da familiari e
amici, è quindi salito sull’automo-
bile di Abbaticchio, una Fiat «Pan-
da», con la quale i due hanno rag-
giuntounazonaisolatadelrione.

Abbaticchio, secondo quello
chesièappreso,negaleaccuse,ma
i carabinieri, sulla base di quanto
rivelato successivamente dal sedi-
cenne, hanno accertato che gli
abusiavvenivanodatempo.

Il ragazzo, uno studente del
quartiere, sarebbestatoavvicinato
instradaperlaprimavoltadall’im-
bianchinoseimesi faconunprete-
sto. In alcune circostanze il giova-
ne avrebbe ricevuto da Abbatic-
chio piccole somme di denaro, in
altre sarebbe stato picchiato e mi-
nacciato. La famiglia del giovane
non si è mai accorta di nulla e sol-
tanto ieri il sedicenneharacconta-
to ai carabinieri la vicenda. Gli
abusi sessuali non sarebbero sem-
pre avvenuti nello stesso luogo:
l’imbianchino avrebbe violentato
il sedicenne anche nella sua auto-
mobile e in casolari abbandonati
dellazona.

Unannoemezzofa,icarabinieri
scoprirono una vicenda analoga
nel quartiere «San Paolo»: un uo-
mo fu arrestato per violenza ses-
suale su alcuni minorenni del rio-
ne,chevenivanoattirati,concara-
melle e pochi spiccioli, in una ba-
racca a ridosso di un campetto di
calcio.

Stuprava
l’amichetta
della figlia

MANTOVA. Un operaio,
padre di famiglia, di Revere
(Mantova), è stato arrestato
dai carabinieri con l‘ accusa
di violenza sessuale nei
confronti di una tredicenne.
L’uomo, sulle cui generalità
viene mantenuto il più
stretto riserbo per tutelare i
minorenni coinvolti in
questa vicenda, è già stato
interrogato, nel carcere di
Mantova, dal magistrato.
L’indagine è partita qualche
mese fa, ma solo nei giorni
scorsi è scattato l’ordine di
custodia cautelare.
Secondo alcune
indiscrezioni l’uomo, che ha
un’eta compresa tra i 30 e i
35 anni, avrebbe abusato
della ragazzina
approfittando del fatto che,
in quanto amica della figlia
coetanea, frequentava
spesso la sua casa.


